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Covid, le proposte di Italia Viva perla fase 2aa

“Siamo alla vigilia dell’avvio della nuova fase digestione del contenimento del virus Sars-Cov-2, incui,
all’interno di una cornice di norme nazionali, leRegioni avranno un ruolo centrale nella gestione e
programmazione della ripartenza”. E’ quantodichiarano Luca Andreassi e Ileana Piazzoni,coordinatori di
Italia Viva della Provincia di Roma. “Ilministero della Salute, tramite una cabina di regiache coinvolgerà
le Regioni e l’Istituto Superiore diSanità, raccoglierà le informazioni necessarie erealizzerà una
classificazione settimanale del livellodi rischio della trasmissione del Covid nelle Regioni,imponendo
nuove chiusure o restrizioni nei luoghidove il contagio ricominciasse a salire. Comepotremo vivere,
dunque, dipenderà da quanto saràefficace il sistema sanitario regionale nella capacitàdi monitoraggio,di
accertamento diagnostico, diindagine e gestione dei contatti”. ProseguonoAndreassi e Piazzoni: “Per
questo come Italia Vivadella Provincia di Roma abbiamo realizzato, grazieal lavoro prezioso di
professionisti del mondo dellasanità e tanti amministratori locali, un documento diproposte, sintetizzatoin
11 punti, basate sullaconvinzione che la Seconda Fase debba fondarsisulle tre T: “Testare, Tracciare,
Trattare”. Dunquesorveglianza attiva, capacità di fare tamponi e test,indagini epidemiologiche,
tracciatura e monitoraggiocostante sul territorio dei cittadini più a rischio, perridurre la gravità della
malattia ma anche perdiminuire la diffusione del contagio e continuare agarantire la tenuta del servizio
sanitario regionale”.

Le proposte:

1) individuazione di un Covid Leader, in ogniazienda sanitaria della Regione, che prenda incarico ogni
azione e ogni decisione legata allaepidemia;

2) sorveglianza attiva sul territorio, in tutti i comuni,negli ospedali, nelle RSA e nelle case di riposo o di
comunità ed altri contesti individuati come a maggiorrischio;

3) aumento del numero dei tamponi, accelerazionedei tempi per effettuarli e per avere il risultato,
campagne a tappeto dei test sierologici per fotografare lo stato di salute al momento dell’esame e
procedere con le terapie necessarie, nonché verificare lo stato di diffusione del virus;

4) tracciabilità, anche attraverso applicazioni informatiche, dei contatti dei contagiati, rapidità dei test e
isolamento di coloro che risultino contagiati;

5) implementazione a tappeto delle Unità Speciali di assistenza Territoriale Regionali (USCAR) e
aziendali (USCA);

6) costituzione, in ogni singolo comune, di una rete dei medici di base, promuovendo l’istituzione di un
coordinamento territoriale comunale che permetta il monitoraggio della attività complessivamente svolta
dagli stessi medici;

7) dare ai cittadini la possibilità di sottoporsi ai test autonomamente, posto che molti laboratori sul
territorio si stanno organizzando per fare test sierologici disponendo l’obbligo informativo, a carico della
struttura e previa acquisizione del consenso informato, in favore dei medici di base;

8) consentire ai singoli comuni di organizzare autonomamente, in aggiunta rispetto alla attività espletata
dalla ASL, sempre nel pieno rispetto della privacy, iniziative di screening con condivisione degli esiti con
la ASL, nella figura del Covid Leader;

9) terapia medica a domicilio, anche senza tampone positivo, se presenti febbre da più giorni e
compromissione cardiorespiratoria, con controlli costanti per verificare eventuali aggravamenti della
patologia;

10) valutazioni epidemiologiche con controllo continuo e costante del tasso di riproduzione del virus per
modificare in base a determinati indicatori gli scenari successivi di intervento anche di eventuali nuove
fasi mirate di lockdown;

11) divisione programmata, ed in sicurezza, degli ospedali Covid dai NON Covid per tornare ad
assicurare la “normalità” nelle cure sanitarie su tutto il territorio regionale.

“Questo pacchetto di proposte – concludono Luca Andreassi ed Ileana Piazzoni – lo abbiamo
consegnato ai Consiglieri Regionali di Italia Viva, Marietta Tidei ed Enrico Cavallari, affinchè sia
sottoposto e discusso nelle sedi istituzionali preposte”.

A questo link è possibile consultare il documento integrale del Coordinamento di Italia Viva della
Provincia di Roma: https://www.facebook.com/notes/italia-viva-provincia-di-roma/sanita-analisi-e-
proposte-di-italia-viva-provincia-di-roma-per-la-fase-2-del-cov/167695544719852/
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